
 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
AdS Torino - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 244 
 

Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 

 

 

Autorità giudiziaria: Corte d’Assise di Torino – Sez. 2° speciale 

 
Composizione del Collegio: 

Presidente: Dott. Guglielmo Angiolillo 
Giudici popolari: Vittorio Laboranti, Guglielmo Fusilli, Giuseppe Caldera, Ausonio Rossi  
 
Procura del Re di Torino: 
PM: Dott. Durando 

  
N. fascicolo: RG. N. 247/1945 
 

Sentenza in camera di consiglio (24.07.1946) 

 

IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati: 1 
Tot. uomini: n. 1 
Tot. donne: n. 0 
 

Imputato n. 1: Filippo Fabro 

Genere: uomo  
Data e luogo di nascita: 20.10.1888 - Osoppo (UD) 
Residenza: Castelletto Monferrato (AL) 
Cittadinanza: italiana 

Stato civile: coniugato  
Fascia d’età al momento del fatto: 50-60 
Rapporti con il Pnf: dato non disponibile 
Rapporti con il Pfr: dato non disponibile 

Occupazione: muratore 
Status: civile 
Altri dati biografici: rimpatriato dalla Germania dove era deportato, già militare durante la prima 
guerra mondiale nell’esercito tedesco 
 

 

PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 6 
Tot. uomini: n. 4 uomini 
Tot. donne: n. 2 donne    

Tot. collettività: n. 1 (internati dei campi di Dachau e Ottobrunn) 
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Tot. tipologia (status): 6 deportati 
 

Parte lesa n. 1: Antonio Campaner 

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 03.03.1900 - Venezia 
Residenza: Collegno (TO) 
Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: 40-50 

Occupazione: operaio 
Status: deportato 
Altri dati biografici: vittima di sevizie 
 

Parte lesa n. 2: Angelo Gallin 

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 12.09.1912 - Soligo (TV) 
Residenza: Francia 

Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: 30-40 
Occupazione: operaio 
Status: deportato 
Altri dati biografici: vittima di sevizie 

 

Parte lesa n. 3: Luigi Necchi 

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 02.11.1898 - Valenza (AL) 

Residenza: Marsiglia (Francia) 
Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: 40-50 
Occupazione: artigiano 
Status: deportato 

Altri dati biografici: vittima di sevizie 
 

Parte lesa n. 4: Rosa Francavilla  

Genere: donna 

Data e luogo di nascita: 19.10.1906 - Latiano (BR) 
Residenza: Torino 
Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: 30-40 
Occupazione: operaia 

Status: deportata 
Altri dati biografici: vittima di sevizie 
 

Parte lesa n. 5: Gino Mare 

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 04.07.1929 - Torino 
Residenza: Torino 
Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: fino a 20 

Occupazione: operaio 
Status: deportato  
Altri dati biografici: vittima di sevizie  
 

Parte lesa n. 6: Angela Tamietto 

Genere: uomo 
Residenza: Torino 
Cittadinanza: italiana 

Occupazione: operaia 
Status: deportata 
Altri dati biografici: vittima di sevizie  
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Altre parti lese non identificate.  
 

 

PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 

 

 

Data e luogo del fatto: dal 09.05.1944 sino alla Liberazione, campi di Dachau e Ottobrunn, 
Germania 
Tipologia: sevizie 
Descrizione sintetica: accusato di aver nei campi di concentramento di Dachau e Ottobrunn in 
Germania collaborato con le forze armate naziste assumendo l’incarico di mantenere la 

disciplina fra i suoi connazionali ristretti in detti campi e usando contro di loro misure di rigore 
eccessive denunciandoli alle autorità tedesche e facendoli punire, percuotendoli e minacciandoli 
di gravi sanzioni.  
 

 
 
 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 

 

Denuncia: 

Tipologia: collettiva 
Data: 14.08.1945 

Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino 
Nominativo / Autorità denunciante: Questura di Torino 
Tipologia denunciante: autorità italiana 
Sintesi denuncia: si denuncia Filippo Fabro per collaborazionismo e maltrattamenti contro 
connazionali internati in Germania. 

È presente una denuncia di Antonio Campaner che accusa il Fabro di essere stato interprete e 
fiduciario del campo di Dachau e di avere percosso con violenza i prigionieri; lui stesso dichiara 
di essere stato picchiato senza motivo.  
È presente una denuncia di Angelo Gallon che accusa il Fabro di aver, nel campo di Ottobrunn, 

fatto la spia per i tedeschi, percosso i prigionieri e di aver scortato 20 persone verso un campo di 
disciplina.   
È presente una denuncia di Luigi Necchi che accusa il Fabro di avergli imposto, nel campo di 
Dachau, di andare al lavoro pur essendo malato, e al suo rifiuto di averlo fatto picchiare dalla 
polizia del campo. 

È presente una denuncia di Rosa Francavilla che accusa il Fabro di essere diventato fiduciario 
con l’appoggio della polizia nazista, facendo licenziare il fiduciario precedente che era stato 
nominato dagli operai. Dichiara che poiché era malata e non riusciva a lavorare il Fabro chiamò 
la polizia di campo, e solo perché il medico la riconobbe non fu trasferita da Ottobrunn a 

Dachau. 
È presente una denuncia di Angela Tamietto che accusa il Fabro di averla malmenata nel campo 
di Dachau per essersi rifiutata di bere il thè che davano come rancio.  
 
 

Arresto: 

Data e luogo: 03.08.1945 
Autorità procedente: Questura di Torino 
Sintesi verbale: sevizie in danno di connazionali  

 

Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 

Interrogatorio di PG (14.08.1945 presso l’ufficio di polizia di Borgo San Paolo):  
Dichiara di essere stato rastrellato il 09.05.1944 presso Canelli dai repubblicani e tradotto in 

carcere ad Asti. Fu poi inviato a Torino da dove con altri 150 giovani partì per la Germania. 
Venne in seguito destinato al campo di concentramento di Dachau. Nega di aver svolto qui 
mansioni di interprete e di fiduciario della polizia nazista del campo, poiché a Dachau si fermò 
solo 4 giorni per poi proseguire per Ottobrunn nel lager di lavoro n. 5. Al suo arrivo al campo 
fungeva da fiduciario tale Fabro Dellafiglio; in seguito venne nominato tale Del Santo, amante 

della sua denunciante Francavilla. Dichiara di essere stato nominato fiduciario il 01.12.1944 e di 
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aver fatto l’interprete. Nega di aver fatto picchiare Luigi Necchi. Per quanto riguarda l’episodio 
riportato da Francavilla dichiara di aver eseguito l’ordine del comandante del campo tedesco. 
Nega di aver dato uno schiaffo a Angela Tamietto. Riferisce di aver combattuto con la Germania 

contro l’Italia durante la prima guerra mondiale perché si trovava lì per ragioni di lavoro, e data 
l’alleanza tra i due paesi, non immaginava che la Germania sarebbe divenuta nemica della sua 
patria.  
 
Interrogatorio del PM (23.08.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino): 

Conferma l’interrogatorio precedente. Ammette di essere stato interprete e fiduciario degli italiani 
presso il comando tedesco di Ottobrunn ma nega di aver maltrattato i prigionieri. Dichiara di non 
conoscere le persone che lo accusano per i fatti di Dachau; afferma di conoscere la Francavilla 
e dichiara che lo accusa perché lui sostituì nella carica di fiduciario il suo fidanzato, impedendo 

che continuasse a vendere in borsa nera le sigarette che dovevano essere distribuite ai 
prigionieri. 
 
Audizione testimoni: 

 
Teste 1: Gino Mare (30.08.1945 avanti PM) 
Dichiara di aver conosciuto il Fabro nel campo di Ottobrunn dove era deportato insieme al padre 
Luigi Mare. Afferma che il Fabro, fiduciario del campo, un giorno disse ai prigionieri di aspettare 
nella baracca un camion che li avrebbe portati al lavoro. Al posto del camion si presentò però il 

Fabro insieme a poliziotti tedeschi, che li portarono in un angolo morto del campo e li 
picchiarono con uno staffile di gomma con il manico di piombo.  
Teste 2: Luigi Mare (30.08.1945 avanti PM) 
Conferma la versione del figlio Gino Mare. Dichiara che il figlio, con problemi mentali, all’epoca 

era minorenne.  
Teste 3: Angelo Gallon (30.08.1945 avanti PM) 
Conferma la sua denuncia in atti. Afferma che il fiduciario maltrattava i prigionieri. 
Teste 4: Rosa Francavilla (30.08.1945 avanti PM) 
Conferma la sua denuncia in atti.  

Teste 5: Luigi Necchi (30.08.1945 avanti PM) 
Conferma la sua denuncia in atti. Dichiara che il Fabro, che fu fiduciario e interprete a Dachau 
per 8 giorni, era solito riferire alla polizia ogni minima infrazione allo scopo di far prendere 
provvedimenti contro gli internati.  

Teste 6: Giuseppe Faussone (31.08.1945 avanti PM) 
Dichiara di aver conosciuto il Fabro mentre si trovava nel campo di Ottobrunn e che questi era 
l’esecutore materiale di ogni ordine della polizia tedesca, che in lui riponeva molta fiducia. 
Dichiara di non essere mai stato picchiato e di non sapere che nel campo i prigionieri venissero 
spesso bastonati.  

Teste 7: Carlo Boccardo (01.09.1945 avanti PG) 
Dichiara di aver conosciuto il Fabro nel campo di Ottobrunn e afferma che questi svolse la sua 
attività senza abusarne, a suo danno o in danno di altri internati nel campo.  
 

Scritti difensivi: 
Lista dei testimoni a discarico attraverso la quale l’avvocato intende dimostrare che il Fabro 
trattò sempre bene gli internati italiani nei campi di Dachau e Ottobrunn.  
 
Altro: 

Dichiarazione di Francesco Mosca che afferma di aver conosciuto il Fabro e di non poter dire 
nulla di male a suo carico circa la sua attività di fiduciario nel campo di Ottobrunn. Dichiara che 
nell’aprile del 1945 il Fabro lo aiutò a procurarsi i documenti per il rimpatrio a causa della grave 
malattia di suo padre. 

 
 
 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 
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Imputazioni: collaborazionismo politico art 58 cpmg  
Descrizione: imputato di collaborazionismo politico per aver nei campi di concentramento di 
Dachau e Ottobrunn in Germania collaborato con le forze armate naziste assumendo l’incarico 

di mantenere la disciplina fra i suoi connazionali ristretti in detti campi, usando contro di loro 
misure di rigore eccessive, denunciandoli alle autorità tedesche e facendoli punire, percuotendoli 
e minacciandoli di gravi sanzioni. 
 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio  

 
Difesa: Avv Annibale Porzio (d’ufficio) 

 

 

DIBATTIMENTO 

 

 

Data apertura dibattimento: 15.12.1945 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno 
 

Interrogatorio dell’imputato:  

Nega ogni addebito e dichiara che i testimoni che lo accusano non furono con lui al campo di 
Ottobrunn. Dichiara di non aver svolto attività di interprete o fiduciario presso il campo di 
Dachau, dove rimase solo per 4 giorni. Afferma di ritenere che i lavoratori del campo lavorassero 
in fabbrica per la costruzione di una bomba atomica. Aggiunge che tra gli italiani nel lager solo in 
tre morirono nel tempo della sua permanenza e che i lavoratori di Ottobrunn erano liberi di 

circolare in tutta la provincia di Monaco. 
 

Esame dei testimoni:  

 

Teste n. 1: Lino Gerardetti (citato dalla difesa) 
Tipologia: soggetto terzo  
Sintesi deposizione: dichiara che durante la sua permanenza a Ottobrunn il Fabro faceva 
l’interprete ma non ancora il fiduciario; esclude che durante tale periodo maltrattasse i prigionieri. 
Afferma che questi distribuiva tabacco ai prigionieri senza venderlo in borsa nera, a differenza 

del precedente fiduciario. Afferma di non aver mai sentito dire che picchiasse gli internati.  
 
Teste n. 2: Francesco Mosca (citato dalla difesa) 
Tipologia: soggetto terzo  

Sintesi deposizione: conferma la sua dichiarazione in atti. Dichiara che come fiduciario il Fabro 
gestiva onestamente le razioni e le buste paga e esplicava correttamente le sue mansioni, 
aiutando quando poteva i suoi connazionali. 
 
Teste n. 3: Maggiorino Piotta (citato dalla difesa) 

Tipologia: soggetto terzo 
Sintesi deposizione: dichiara di aver fatto con il Fabro il viaggio in Germania, prima a Dachau e 
poi a Ottobrunn. Afferma che come fiduciario a Ottobrunn il Fabro svolgeva le sue attività 
correttamente. Dichiara che l’imputato, poiché nevicava e non avevano vestiti adatti, disse ai 

lavoratori “statevene a casa”. La polizia tedesca però li punì per non essersi presentati al lavoro 
e li fustigò. Il Fabro, che era presente, non parlò e si allontanò. Dichiara che un giorno disse al 
Fabro che non voleva andare al lavoro e questi gli rispose che avrebbe dovuto farlo se non 
voleva essere picchiato dalle SS; tuttavia non lo minacciò e non lo percosse. Dichiara che il 
Fabro si interessò per fargli avere un abito da lavoro.  

 
Il PM chiede il rinvio del dibattimento per l’assenza dei maggiori teste d’accusa. La Corte rinvia 
la causa a nuovo ruolo.  
 

 
Data apertura dibattimento: 25.02.1946 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno 
 

Interrogatorio dell’imputato:  
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Conferma il precedente interrogatorio.  
 
La difesa chiede dichiararsi improcedibile il giudizio visto il disposto dell’art. 213 cp e chiede la 

concessione della libertà provvisoria.  
 
La Corte, trattandosi di reato politico, dichiara improcedibile l’azione per difetto della richiesta del 
ministro della Giustizia, respinge l’istanza della libertà provvisoria e ordina rimettersi gli atti 
all’ufficio del PM. 

 
 
Scritti difensivi: 
Istanza di scarcerazione dell’imputato (02.03.1946). 

Istanza di libertà provvisoria per l’imputato (06.03.1946). 
 
 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

  

 

SENTENZA 

 

 
Sentenza in camera di consiglio (24.07.1946): estinto il reato per amnistia 
 

 

 
 
 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 

Ricorso avanti Corte di Cassazione di Roma: 

Data: 27.02.1946 
Promosso da:  
PM Avv. Arturo Gedda 

Sintesi dei motivi di impugnazione: nell’ordinanza con cui dichiara improcedibile l’azione per 
difetto della richiesta del ministero di Giustizia, la Corte viola il disposto degli art. 479-475 n. 3 cp 
e manca di motivare, limitandosi ad affermare che il reato in esame è un reato politico senza 
esaminare se non investisse anche la caratteristica di reato contro la personalità dello Stato, che 
non necessita la richiesta del ministero di Giustizia. 

  
 

Sentenza Corte di Cassazione: 

N.: 

Data: 22.05.1946 
Esito: annulla l’ordinanza della Corte d’Assise Speciale di Torino e dispone la restituzione degli 
atti alla Corte stessa per il corso ulteriore di giustizia. 
 

 
 

 

SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
 

Carcerazione preventiva:  

dal 03.08.1945 al 24.07.1946 
 

Pena:  

nessuna pena da scontare 
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Provvedimenti di clemenza: amnistia Togliatti 

 

 
 

SEZIONE 6: ALTRE INFORMAZIONI SUL PROCESSO 
 

NOMINATIVI CITATI NEL PROCESSO 

 

 

 
 

NOTE STORICHE E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
Il Lager di Ottobrunn era un campo esterno al campo di concentramento di Dachau, a sud di 
Monaco. La notizia dell’arresto di Fabro è riportata nel periodico «Giustizia e Libertà», 5 agosto 
1945 (spogli da periodici, Istituto Gramsci Torino). Cfr. L. Allegra. Gli aguzzini di Mimo. Storie di 

ordinario collaborazionismo (1943-1945), Silvio Zamorani Editore, Torino, 2010.  
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